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Stazione di Porta Nuova
Nata come termine della linea Torino-Genova inaugurata nel 1853, la stazione fu rea-
lizzata dopo l’unificazione italiana per opera dell’ingegnere Alessandro Mazzucchetti 
e del suo allievo Carlo Ceppi, di cui restano la facciata e la Sala Gonin, già sala reale.

 
Stazione di Porta Susa
Costruita nel corso di un decennio a partire dal 1855 nella zona d’ingresso 
occidentale della città, la stazione della ferrovia di Novara (poi di Milano) fu un 
elemento importante dello sviluppo urbanistico di questa porzione della città.

emanava le prime disposizioni in materia 
di «velocipedi a due o più ruote»), Torino 
si preparava ad accogliere, col successivo 
sistema di rotaie in ferro, le prime linee 
tranviarie italiane.

◆ Silvia Cavicchioli insegna storia del Risorgi-
mento presso l’Università degli Studi di Torino
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